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Comunicato stampa del Municipio 
 
 
 
Consuntivo 2014 
 
Il Municipio ha licenziato il messaggio sul Consuntivo 2014, che chiude con un 
disavanzo di esercizio di 2.8 milioni di franchi, a fronte di un deficit preventivato di 
36.5 milioni. L’autofinanziamento positivo risulta di 32.7 milioni, contro i 2.9 milioni 
previsti dal Preventivo 2014, mentre il Consuntivo 2013 si era attestato al valore 
negativo di -11.1 milioni di franchi. Il Municipio, dopo le cifre rosse registrate nel 
2012 e nel 2013 per complessivi 85 milioni di franchi, valuta con moderato ottimismo 
il disavanzo contenuto della gestione 2014, che dimostra un’inversione di tendenza 
in particolare nelle spese controllabili dalla Città. 
 
Il risparmio ottenuto sulle spese per beni e servizi (-5.7 milioni rispetto al P2014 e -8 milioni 
per rapporto al C2013) è da attribuirsi in particolare alla politica di contenimento dei costi 
intrapresa dal Municipio e fatta propria dall’amministrazione. Il contenimento delle spese sul 
personale (-5 milioni) è frutto di una politica rigorosa che comporterà ulteriori benefici nel 
2015 e negli anni successivi. Il maggior costo di 1.1 milioni rispetto al C2013 è dovuto a 
diversi fattori: la decisione cantonale di adeguare dal 2014 gli stipendi dei docenti, gli scatti 
annuali, l’assunzione di costi del personale contabilizzati a C2013 nell’ambito dei contributi a 
consorzi nel frattempo sciolti e integrati nell’amministrazione comunale, e l’incentivo per 
prepensionamenti. Per quanto riguarda i contributi - solo in parte direttamente controllabili, 
poiché le maggiori voci di risparmio sono legate a contributi dovuti dalla Città in funzione di 
leggi o contributi consortili - l’ammontare complessivo a C2014 è di 136.9 milioni, -6.2 milioni 
rispetto al C2013 e -7.6 milioni rispetto al P2014. La modifica del moltiplicatore, che ha portato 
a un maggior gettito di 29 milioni rispetto al C2013, ha inciso in modo significativo sul risultato 
di gestione corrente. 
 
Le maggiori entrate il cui risultato ha inciso sul miglioramento del consuntivo sono: 
- la tassa sugli utili immobiliari (TUI): si tratta di una voce di difficile previsione, poiché deve 

tenere conto del numero di transazioni, dei valori e del periodo di proprietà dell’immobile. A 
Consuntivo 2014 vi è stata un’entrata di 8.7 milioni contro i 5.1 milioni preventivati; 

- le sopravvenienze d’imposta: a fronte di un preventivo di 15 milioni vi è stata a consuntivo 
un’entrata di 23.4 milioni. La variabilità dei risultati delle persone giuridiche, la mancanza 
di dati aggiornati per importanti contribuenti e l’elevato numero di nuovi contribuenti senza 
valori di riferimento sono alla base della prudenza applicata nella contabilizzazione del 
gettito provvisorio.  

 
Nel grafico che segue sono indicati i principali fattori che hanno inciso sul miglioramento del 
risultato di esercizio 2014. L’analisi in dettaglio dei motivi che hanno portato a questo risultato 
mostra che, se una parte significativa del minor disavanzo è frutto della politica di risparmio 
avviata dal Municipio, parte dei benefici derivano da fattori esterni e non strutturali. 
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L’aspetto più significativo del Consuntivo 2014 è il fatto che per la prima volta dal 2003 il 
totale dei costi di gestione corrente di 469.9 milioni di franchi non solo è inferiore alle attese di 
preventivo (488.2 milioni) ma anche al consuntivo dell’anno precedente (480.2 milioni a 
Consuntivo 2013). A questo risultato hanno concorso i dicasteri dell’amministrazione cittadina, 
a dimostrazione della partecipazione attiva e responsabile dei servizi alla manovra di risparmio. 
 

 
 
Le entrate - escludendo il gettito fiscale di 232 milioni - ammontano a Consuntivo 2014 a 235 
milioni contro i 216.7 di preventivo (+18.3 milioni; +8.4 %) e i 227.2 milioni di C2013 (+7.8 
milioni; +3.4 %). Considerato il totale delle entrate comprensive del gettito si passa dai 430.2 
milioni del C2013 ai 467 milioni del Consuntivo 2014 (+36.8 milioni di cui 29 milioni per 
l’incremento del gettito), crescita principalmente riconducibile all’aumento del moltiplicatore  



 3 

d’imposta di 10 punti percentuali. Senza l’adeguamento del moltiplicatore si sarebbero 
registrati un disavanzo di gestione corrente superiore ai 31.8 milioni, un autofinanziamento 
nullo e una maggiore crescita dell’indebitamento verso terzi di ulteriori 29 milioni di franchi. 
 

 
 
 
 
I dati principali del Consuntivo 2014 in breve 
 
• Disavanzo di gestione corrente: 2.8 milioni, contro i 36.5 milioni del Preventivo 2014 e 

i 49.9 milioni del Consuntivo 2013; 

• Gettito d’imposta con il moltiplicatore all’80%: 232 milioni (166 milioni per le 
persone fisiche e 66 milioni per le persone giuridiche), il gettito ipotizzato a Preventivo 
2014 era di 234.96 milioni (a C2013 era di 203 milioni con il moltiplicatore al 70%); 

• Uscite per investimenti: 93.3 milioni; entrate per investimenti: 14.2 milioni, per 
investimenti netti pari a 79.1 milioni, di cui 92.2 milioni di uscite in beni amministrativi e 
14.1 milioni di entrate in beni amministrativi, con particolare rilevanza dovuta al 
versamento del sussidio cantonale di 5 milioni  per la messa a disposizione di parte degli 
spazi espositivi del LAC. A preventivo gli investimenti netti ammontavano a 97.6 milioni di 
cui 96 milioni a carattere amministrativo (C2013 115.4 milioni di uscite complessive, 26.7 
milioni di entrate e investimenti netti totali di 88.7 milioni); 

• Autofinanziamento positivo: 32.7 milioni, contro i 2.9 milioni previsti dal Preventivo 
2014 e i -11.1 milioni a Consuntivo 2013; 

• Debito pubblico: 589.2 milioni, con una crescita di 45.3 milioni rispetto al 2013; 

• Debito pubblico pro capite: 9'384 franchi (valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 
3’731 franchi; valore procapite del debito pubblico cantonale: 5'032 franchi); 

• Debiti a lungo termine verso terzi (vedi grafico): 989.5 milioni, con una crescita di 
79.1 milioni rispetto al 2013; 

• Capitale proprio a fine 2014: 92.1 milioni, a fronte di 94.9 milioni a fine 2013. 

• Gli ammortamenti in beni amministrativi si fissano in complessivi 35.37 milioni (36.76 
milioni nel C2013), compresi 5.3 milioni di ammortamenti supplementari; 

• L’aliquota media degli ammortamenti ordinari, calcolata sulla sostanza 
ammortizzabile al 01.01.2014, si fissa al 7.72%. L’aliquota, compresi gli ammortamenti 
supplementari citati, passa invece al 9.60%; 
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• Beni patrimoniali a bilancio al 31.12.2014: 532.47 milioni, contro un capitale dei terzi 
complessivo di 1'121.72 milioni, ne risulta come detto un debito pubblico di 589.25 milioni. 

 

 
 
 
Nonostante il miglioramento del risultato della gestione corrente, permangono dunque i 
problemi strutturali di bilancio con pressoché tutti gli indicatori negativi, l’insufficiente grado di 
autofinanziamento e una ulteriore crescita del già elevato debito pubblico e indebitamento 
verso terzi. Il rigore finanziario deve quindi essere mantenuto: i conti della Città, infatti, 
potranno dirsi risanati solo quando il bilancio sarà rientrato nei normali valori di riferimento 
definiti per gli enti pubblici.  
 
Ciononostante, gli aspetti positivi visti in proiezione Consuntivo 2015 e Preventivo 2016 
permettono di considerare raggiungibili il risultato fissato a Preventivo 2015 e gli obiettivi 
impostati a Piano finanziario, purché le condizioni quadro previste per il 2016 e per la 
pianificazione 2017–2018 non siano disattese.  


